
3a DOMENICA DI PASQUA – 18 aprile 2021 
 
Piccola guida per la preghiera 
Preparate un angolo della casa dedicato alla preghiera, con la Bibbia, una immagine sacra, e una 
candela da accendere durante la preghiera. Dopo il segno di croce si legge il Vangelo. Poi lo si 
commenta brevemente insieme, magari facendosi aiutare dal commento che si trova qui sotto. 
Dopo la breve condivisione trovate una preghiera dialogata, e a seguire le preghiere dei fedeli che 
saranno lette anche alla Messa in parrocchia. Alla fine si possono aggiungere delle preghiere spontanee. 
Padre nostro e benedizione finale. Possiamo anche arricchire la preghiera con un canto. 
 
Preghiamo insieme 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
 

INSIEME (genitori e figli): Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo. 
 
VANGELO 
Dal Vangelo secondo Luca         (24,35-48) 
In quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati da Èmmaus] narravano [agli Undici e a quelli che 
erano con loro] ciò che era accaduto lungo la via e come avevano riconosciuto [Gesù] nello spezzare il 
pane. 
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». 
Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e 
perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! 
Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». Dicendo questo, 
mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, 
disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese 
e lo mangiò davanti a loro. 
Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano 
tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per 
comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo 
giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, 
cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni». 
Parola del Signore.    Lode a Te o Cristo 
 
RIFLESSIONE DI P. ERMES RONCHI 
Testimoni del Risorto con lo stupore dei bambini 
Non sappiamo dove sia Emmaus, quel nome è un simbolo di tutte le nostre strade, quando qualcosa 
sembra finire, e si torna a casa, con le macerie dei sogni. Due discepoli, una coppia, forse un uomo e una 
donna, marito e moglie, una famigliola, due come noi: «Lo riconobbero allo spezzare del pane», allo 
spezzare qualcosa di proprio per gli altri, perché questo è il cuore del Vangelo. Spezzare il pane o il tempo 
o un vaso di profumo, come a Betania, e poi condividere cammino e speranza. È cambiato il cuore dei 
due e cambia la strada: «Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme». L'esilio triste diventa 
corsa gioiosa, non c'è più notte né stanchezza né città nemica, il cuore è acceso, gli occhi vedono, la vita è 
fiamma. Non patiscono più la strada: la respirano, respirando Cristo. Diventano profeti. 
Stanno ancora parlando e Gesù di persona apparve in mezzo a loro, e disse: Pace a voi. Lo incontri e 
subito sei chiamato alla serenità: è un Signore che bussa alla mia vita, entra nella mia casa, e il suo saluto 
è un dono buono, porta pace, pace con me stesso, pace con chi è vicino e chi è lontano. Gesù appare 
come un amico sorridente, a braccia aperte, che ti accoglie con questo regalo: c'è pace per te. 
Mi colpisce il lamento di Gesù «Non sono un fantasma» umanissimo lamento, c'è dentro il suo desiderio 
di essere accolto come un amico che torna da lontano, da stringere con slancio, da abbracciare con 
gioia. Non puoi amare un fantasma. E pronuncia, per sciogliere dubbi e paure, i verbi più semplici e più 
familiari: «Guardate, toccate, mangiamo insieme!» gli apostoli si arrendono ad una porzione di pesce 
arrostito, al più familiare dei segni, al più umano dei bisogni. 
Lo conoscevano bene, Gesù, dopo tre anni di strade, di olivi, di pesci, di villaggi, di occhi negli occhi, 
eppure non lo riconoscono. E mi consola la fatica dei discepoli a credere. È la garanzia che la 



Risurrezione di Gesù non è un'ipotesi consolatoria inventata da loro, ma qualcosa che li ha spiazzati. 
Il ruolo dei discepoli è aprirsi, non vergognarsi della loro fede lenta, ma aprirsi con tutti i sensi ad un 
gesto potente, una presenza amica, uno stupore improvviso. 
E conclude oggi il Vangelo: di me voi siete testimoni. Non predicatori, ma testimoni, è un'altra cosa. 
Con la semplicità di bambini che hanno una bella notizia da dare, e non ce la fanno a tacere, e gli 
fiorisce dagli occhi. La bella notizia: Gesù non è un fantasma, è potenza di vita; mi avvolge di pace, di 
perdono, di risurrezione. Vive in me, piange le mie lacrime e sorride come nessuno. Talvolta vive "al 
posto mio" e cose più grandi di me mi accadono, e tutto si fa più umano e più vivo. 
 

Proviamo a condividere qualche riflessione 
 
PREGHIERA DIALOGATA 
 

Genitori:  Signore Gesù, Tu sei il Risorto che si fa vicino ai suoi amici in difficoltà, 
che sono delusi e tristi, perché ai loro occhi sei solo qualcuno da ricordare. 

 

Figli:   Tu, Signore, invece sei vivo, sei uno da seguire,  
scaldi il nostro cuore con la tua parola e noi ci fidiamo di te. 

 

Genitori:  Per questo ti chiediamo di restare con noi,  
di aprire i nostri occhi alla tua presenza,  
perché possiamo sempre riconoscere che tu sei veramente risorto. 

 

Figli:   Rendi forte la nostra fede, Signore Gesù,  
e facci sentire la tua presenza quando siamo un po’ tristi. 

 

Genitori:  Attorno a noi tante persone purtroppo sono preoccupate e stanno male:  
ti preghiamo per loro, perché possano gustare la bellezza della fede  
e la gioia di incontrare nella propria vita un Dio meraviglioso come te! Amen. 

 
Ad ogni preghiera rispondiamo: “Signore della vita, ascoltaci” 

 

- Ti invochiamo per noi, discepoli di Gesù, radunati insieme nel suo nome: apri i nostri cuori 
all’intelligenza delle Scritture. Accendi in noi il desiderio di cercare il tuo volto e di comprendere 
la tua voce. Preghiamo. 
 

- Ti supplichiamo per quanti hanno il compito di annunciare la tua parola, di spezzarla come un 
pane buono: si mettano con umile disponibilità al tuo servizio. E siano innanzitutto ascoltatori 
docili e fedeli. Preghiamo. 
 

- Ti affidiamo le donne e gli uomini che si sentono chiamati a testimoniare il tuo amore nella 
politica e nell’economia, nell’impegno sociale e amministrativo: aiutali a essere onesti e coerenti, 
liberi e saggi. Possano dare concretezza alle attese più nobili e grandi. Preghiamo. 
 

- Nelle tue mani delicate mettiamo coloro che soffrono, quanti sono lacerati nell’intimo, tutti 
quelli che vogliono dare un senso alla loro esistenza: possano trovare una risposta ai loro 
interrogativi. Tieni accesa la fiamma della loro speranza. Preghiamo. 
 

- Ti preghiamo per questo nostro mondo e per i venti di guerra che continuano a soffiare, per i 
popoli in fuga e per tutti i rifugiati: prevalga la logica dell’incontro e del vero bene di tutti. Dai 
forza ai percorsi di pace. Preghiamo. 

 
PADRE NOSTRO 
 

Benedizione finale - I genitori segnano i figli sulla fronte 
Benedici Signore la nostra famiglia ... (i nomi di mamma, papà, dei figli) 
E benedici tutte le famiglie, soprattutto coloro che hanno bisogno della serenità. 
Ricordati di ... (nomi di qualcuno che si vuol ricordare in particolare) 
Veglia su di noi e accompagnaci in questo nostro cammino. Amen. 
 

Impegno 
Prendiamoci l’impegno di pregare insieme e impegniamoci a farci prossimo a chi è più difficoltà, anche 
contribuendo per le necessità che la parrocchia ci indica. 


